
fà2**l-r'--r.::> • •. .-. •' l- . - ' • . • • . • ' . . ; : • ; -. _ ^ • . • • ^ ••• ••• - . ^ - • . • ' , • • - • •< • ' , v . . - ,:•••••••.•• . • - • : . . v- • • • , . ' • ' ' ' • • . .'/•'' . . • • • • '•''':•'••''•••.:• : ' ' : : " ' •- ': ' , • ' • , . • - , :' '"•• ' 

——Venerdì alle ore 19 tutti a Piazza S. Giovanni ad ascoltare Togliatti! — **•*. 4 — «L'UNITA»» Mercoledì 3 giugno 1953 
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v:* * Temperatura di ieri: 
fata. 10,9 - max. 18,8; di 11 cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

'CUINO DELL'ELETTORE 

ì si deve votare 
per le elezioni del 7 giugno 
> ' Schede giallo-paglierino per la Camera e grigio-azzurro per il Senato 
.Attenzione al certificato - Il simbolo del P.C.I. è il primo a sinistra 

v II 7 giugno si voterà per 
eleggere la Camera dei depu-

f tati • il Senato della Repub­
blica. Al momento di entrare 

v nel seggio elettorale, l'eletto-
: re si dovrà far riconoscere dal 

presdente del seggio, esiben­
do un documento di identità 
corredato del dati anagrafici 
fondamentali e della foto 
(carta d'identità, tessera po-

\ stale, passaporto, libretto fer-
' roviario, tessera degli scritti 

agli albi professional^ ecc.) 
;. purché non scaduto da oltre 
>;; ire anni. L'elettore, naturai-
- mente, dovrà anche esibire il 
':•: certificato elettorale, che si sa-
k rà preoccupato di ritirare 

presso l'ufficio di via dei Ger-
._ chi 6, nel caso che non gli tos-
.se stato consegnato a domici-
. tio. Riceverà quindi due sche­

de* una color giallo paglierino 
• per l'eiezione della Camera 

del Deputati, l'altra color 
•grigio azzurro per votare il 
candidato al. Senato. Avrà dal 

' presidente del seggio anche 
'una matita, la sola che dovrà 
f. essere usata per apporre il 

segno di croce sul simbolo 
,. Sia per l'elezione della Ca­
mera dei Deputati che per le 
elezioni del Senato, il simbo­
lo del Partito Comunista Ita­
liano è rappresentato dall'em­
blema del Partito: falce, mar-

' fello e stella fu bandiera, che, 
.-.sulla scheda per la Camera, 

come'pure su quella del Se­
gnato, si trova al primo posto 

della colonna-a sinistra. Per 
: votare, come abbiamo già 
.•detto, basta apporre un segno 
di ' croce , (per , essere precisi: 

< il segno .della moltiplicazio­
ne) sopra il simbolo del Par-

' tito, come se si volesse can­
cellarlo. 

; Per. l'elezione della Came-
• ra, l'elettore, se lo desidera, 
V può assegnare fino a quattro 
preferenze, scrivendo al cen-' 
irò della scheda, sotto la di­
citura « Voti di preferenza B, 
fino a quattro nomi di candi­
dati della lista contrassegnata 
dallo stesso simbolo per il 

> quale ha votato. L'elettore co-
* monista deve fare attenzione 

a non dare il voto di prefe­
renza a persone che non fi-

, gurano nell'elenco dei candì-
' dati del ' Partito Comunista 

Italiano alla Càmera della 
-circoscrizione in cui egli vota. 
In caso di dubbio, l'elettore 
può consultare l'elenco dei 
candidati per quella circoscri­
zione, setto il relativo simbolo 
di lista, che troverà affisso 
nell'interno del seggio. 

'L'elettore, espresso il voto 
nel modo che abbiamo spie­
gato, dovrà piegare la scheda 

. come l'ha ricevuta, senza fa­

re alcun segno e senza spor­
carla. Se prima della votazio­
ne, constatasse che la scheda 
reca già segni di qualsiasi ge­
nere, dovrà preoccuparsi di 
chiederne un'altra al presi­
dente del seggio. La stessa 
cosa farà se, nel votare, in­
correrà in errori. Per l'elezione 
del Senato, il simbolo da vo­
tare è identico al precedente: 
falce, martello e stella - su 
bandiera. Anche nella scheda 

Solo 
nel VI Collegio 
per il Senato 

si vota così 

L'on. TOMASO SMITH, 
candidato indipendente, si 
presenta alla «lesioni per 
il Senato nel VI Collegio 
in collegamento con il 
Partito comunista italiano. 
SOLO PER I L VI COL­
LEGIO, per votare comu­
nista. bisogna votare il 
simbolo rappresentato dal­
l a facciata del Campido­
glio, che si trova al pri­
mo posto, in alto a sinistra 
della scheda elettorale. In 
tutti gli altri Collegi, co­
m e pure per le elezioni 
della Camera, l'unico s im­
bolo da votare è rappre­
sentato da «fa lce , martel­
lo e stella su bandiera». 

Attenti, elettori: evitate 
errori e confusioni! 

per il Senato, di colore gri­
gio-azzurro. il simbolo del 
artito Partito Comunista Ita­
liano è il primo della colonna 
di • sinistra. Per votarlo, basta 
appore su di • esso, come per 
l'elezione della Camera, un 
segno di croce, con la matita 
appositamente consegnata allo 
elettore dal Presidente del 
seggio. Per l'elezione del Se­
nato, a differenza dell'elezio­

ne della Camera, non si as­
segnano preferenze, perchè il 
voto dato al simbolo di lista 
equivale al volo dato al can­
didato, il cui nome è stampato 
a fianco del simbolo stesso. 

Per comodità dell'elettore, 
elenchiamo uno per uno 1 
candidati del Partito comuni­
sta italiano nei vari collegi 
elettorali della città: 

D'Onofrio Edoardo è candi­
dato nel TV collepfo che com­
prende"! seguenti quartieri e 
borgate: Centocelle, Galliano, 
Gordiani, Prenestino, Quartic-
ciolo, Tuscolano, Torpignatta-
ra, Villa Certosa e le seguenti 
località dell'Agro Romano: 
Finocchio e Torrenova (Casi-
lina). 

Crisafulli Vezio è candidato 
nel I collegio (Colonna, Cam-
pomarzio, LudovJsi, Pigna, 
Parioli, Pinclano. Salario, Sal-
lustiano, S. Eustacchio, Tor 
di Quinto e Prima Porta) e 
nel III collegio (Castro Pre­
torio. Esquilino, Macao, Pie-
tralata, Ponte Mammolo, Por-
tonaccio, S. Lorenzo, S. Basi­
lio,, TiburUno III, Tufello, 
Lunghezza, S. Vittorino, Set-
tecamini, Tor Sapienza). 

Don ini Ambrogio è candi­
dato nel II collegio (Monte 
Sacro, fomentano, Trieste, 
Coazzo, Marcigliana) e nel 
VII collegio (Cavalleggeri, 
Ponte, Parione, Regola, Tra­
stevere, Trionfale^ Monte Ma» 
rio, (Madonna del Riposo, Pri-
mavalle. Forte Brevetta, Val­
le Aurelia, Casalotti, Castel 
di Guido, Polidoro). 

Turchi Giulio è candidato 
nel V collegio (Appio, Cam­
piteli!, Celio, (Latino, Monti, 
Quadrare, Sant'Angelo, Trevi, 
Capaunelle). 

Zerenghi Ezio è candidato 
nell'VII collegio: Borgo,- Delle 
Vittorie, Flaminio, Prati, Ce­
sano, Isola Farnese, Ottavia, 
Santa Maria di Galeria, Tom­

ba di Nerone. 
Il VI collegio presenta una 

particolarità. Candidato del 
Partito comunista italiano per 
questo collegio * l'on. Tomaso 
Smith, indipendente, che si 
presenta con il simbolo del 
Campidoglio,'lo stesso che gii 
elettori democratici * votarono 
in occasione delle passate ele­
zioni amministrative. L'eletto­
re comunista che vota nel col­
legio in cui è candidato l'ono­
revole Tomaso Smith deve fa­
re attenzione a dare il suo vo­
to al simbolo del Campido­

glio. Chi vota, insomma, nel 
VI collegio, per votare comu­
nista deve votare, per il Se­
nato, i l simbolo del Campido­
glio e per la Camera, falce, 
martello e stella su bandiera. 

Ed ecco, quindi, i quartieri, 
le borgate e i rioni del VI col-
leaio nel quale è candidato 
Smith Tomaso: Donna Olim­
pia, Garbatella, Gianicolense, 
Ostiense, Ostia Lido, Portuen-
se. Ripa, S. Saba, Testacelo, 
Trullo, Collina Volpi, Ceochì-
gnola, Acqua Acetosa, S. Pao­

lo, Acilia, Castel di Leva, De­
cima, Fiumicino, Magliana, 
Maccarese, Mandriola, Ostia 
Antica, Ponte Galeria. 

Attenti, dunque, a seguire le 
indicazioni suesposte. L'eletto­
re che ile eseguirà fedelmente 
sarà sicuro di aver votato be­
ne per il Partito comunista 
italiano. 

GRANDE ATTESA TRA LA POPOLAZIONE PER IL COMIZIO A S. GIOVANNI 

TOGLiATTi E I ROM Ami 
Dalle lotte del 1921 ad oggi - L'uomo il cui nome è legato al ricordo delle più celebri manifesta­
zioni politiche popolari - La commozione e lo sdegnò della città per il vile attentato dei 14 luglio 1048 

Togliatti è settentrionale, è 
Un uomo che ha viaggiato mol­
to, sono pochi assai i paesi 
d'Europa che gli siano scono­
sciuti; ma insieme o Torino, 
(a città che lo vide muovere i 
tuoi primi passi assieme a 
Gramsci sulla grande strada 
della lotta socialista, Roma è 
la città che conosce meglio, 
una di quelle nelle quali si 
trova più a suo agio, che ama 
di più. 
-A Roma infatti eoli ha la­

vorato a lungo nella sua gio­
vinezza, a Roma egli ha vissuto 
alcuni dei momenti più dram­
matici della sua esistenza: a 
Roma, per la prima volta, do­
po esser sfuggito alla morte il 
14 luglio, ritrovò la gioia della 
vita, della lotta, nell'indimen­
ticabile giornata dei 26 set­
tembre 1948, quando da tutta 
Italia i compagni vennero a 
Roma per salutarlo, per rive­
derlo alla testa del partito. 

Togliatti si stabilì a Roma 
nell'estate del 1921, Il Partito 
era nato da pochi mesi, To­
gliatti fu destinato a dirigere 
ti Comunista, ti quotidiano del 
Partito che usciva nella capi­
tale. Da Roma Togliatti invia­
va a Gramsci, all'Ordine Nuo­
vo di Torino, le corrisponden­
ze politiche fi parlamentari. 

Lavorava sodo, tutto il gior­
no. La mattina nella redazióne 
del Comunista, in una stanzet­
ta nei pressi di via della Scro­
fa: il pomeriaaio in tipografia, 
in via della Guardiola: la sera 
fino a tardi in sàia stampa, a 
Palazzo Marianolt, dove scri­
veva la nota politica per To­
rino. 

Abitò per un certo tempo in 
via Giovanni Lonza 152. La po­
lizia lo «schedò» subito: «Qui 
tanto il Togliatti che i suoi 
compagni non hanno dato luo­
go a nessun rilievo — diceva 
un fonogramma inviato alla 
Questura Centrale dal commis­
sario di P.S. di Monti il 26 
novembre 1921 —. Escono di 
mattina e rincasano tardi. 
Eventuali emergenze saranno 
subito segnalate ». 

L'è «• emergenze » non tarda­
rono ad esserci. I tempi erano 
duri, lo squadrismo infieriva 
con la complicità del governo; 
Togliatti e i redattori del Co­
munista dovettero cominciare 
a guardarsi le spalle, il lavoro 
giornalistico li esponeva alle 
attenzioni delle » squadre ». 

Ma Togliatti continuò tran­
quillamente a lavorare. Cam­
biò parecchie volte abitazione, 
girava scio, ogni volta che ac­
cadeva qualche scontro tra co­

munisti e fascisti andava sul 
pasto, controllava, parlava con 
i compagni, poi scriveva. I 
compagni romani cominciarono 
a conoscerlo come uno dei di­
rigenti più bravi, più attivi 
Era uno di quelli che sostene­
va che i comunisti dovevano 
entrare negli «• Arditi del pò 
polo» le formazioni popolari 
di combattimento ch'erano sor. 
te dappertutto, anche a Roma, 
per contrastare con le armi 
alla mano il passo alle squa­
drale fasciste, Bordiga, che 
allora dirigeva il partito, era 
contrario, voleva che i comu 
nisti lottassero ~da soli», do­
vevano essere « pochi ma buo 
ni». E così non faceva parte 
cipare il partito alle iniziative 
politiche di massa, impediva 
ai comunisti di mettersi alla 
testa dei movimenti di resi 
sterna. Togliatti polemizzava 
con queste posizioni settarie, e 
sul Comunista se ne vedevano 
i segni, nel suoi corsivi, spesso 
firmati. Sottolineava continua­
mente, con vigore, ogni epi'o 
dio di resistenza diretta alla 
azione delle squadre. 

Nel maggio 1922 il quartiere 
di'San Lorenzo si ribellò a una 
grossa provocazione fascista 
Vi era stata al Veruno una 
manifestazione per le onoranze 

SIGNIFICATIVO SMACCO DELLE AUTORITÀ' GOVERNATIVE 

II costretto a restituire 
due striscioni contro la legge trulla 

/ clericali diffondono calpestando la legge Villegale e diffama­
torio libello già sequestrato dalla Procura della Repubblica 

Le autorità di polizia, che du- fatto nuoce alla propaganda ent­
rante la campagna elettorale non torale democristiana, si applichi 
banno tralasciato nessuna occa- la legge, nei senso più rigido e 
stone dt compiere abusi di pò- restrittivo, ai violi magari la leg-
tere, soprusi, prepotenze e aper- gè stessa e la Costituzione, si 
te violazioni della legge per fa­
vorire la Democrazia Cristiana, 
hanno subito Ieri uno smacco 
significativo. 

La Procura della Repubblica 
ha infatti archiviato la denuncia 
sporta a suo tempo dalla Que­
stui* contro il compegno Vaìen-
tlnl per e vilipendio del Gover­
no ». per aver fatto attaccare 
due striscioni di tela al planale 
Flaminio e in via Nazionale, re­

commetta pure qualche arbitrio I 
Se un altro fatto, invece, porta 
acqua al mulino democristiano. 
si largheggi, ai chiuda un occhio, 
e magari tutti • due, 

Ci spieghiamo. I nostri lettori 
conoscono lo scandalo del cosid­
detto «Libro nero dei candidati 
rossi», l'infame libello clericale 
stampato clandestinamente dal 
la tipografia del fratelli Sciomer 
e figli, al numero 1 dei vicolo 

canti la scritta: e Votate contro Mi Tabacchi. L'opuscolo consta 
il Governo delia truffa eletto­
rale ». La Procura della Repub­
blica ha inoltre ordinato alla 
pollila di restituire al Valentin! 
I due striscioni, che potranno 
ora essere liberamente esposti. 

Dobbiamo dedurne che anche 
II Procuratore della Repubblica 
giudica truffaldina la legge elet­
torale imposta alla Camere dai 
democristiani? No. francamente 
questo sarebbe forse troppo. Uà 
1! provvedimento preso dal ma­
gistrato costituisce comunque 
una lezione della, quale il Que­
store Polito farebbe bene a tener 
conto, per l'avvenire. 

Accanto a questa notizia, ce 
n'è pervenuta ieri un'altra, dalla 
quale balza chiaro come 11 sole 
che due sono l pesi e due le 
misure di cui il Questore si ser­
ve per valutare ciò che avviene 
In questi giorni a Roma. Se un 

UN DRAMMA DELLA GELOSIA 

Ferisce la giovane moglie 
e poi tento di 

n facstarile della scheda per l'elezione della Casserà 
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Il ventinovenne Udo Rebustl-
ni. residente in una modesta 
casa sulla via Aureli*, nel pressi 
di Castel di Giudo, nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, con 
un acuminato coltello, ba gra­
vemente ferito alla gola la sua 
giovane moglie. Vittoria Wnelli, 
di ventlnove anni, rivolgendo 
poi l'arma contro di sé e feren­
dosi a sua Tolta alla gola 

i due coniugi si abbattevano 
al suòlo in un lago di sangue 
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mentre il loro unico figlio, un 
bambino di pochi anni, pian­
gendo disperatamenta all'orribi­
le vista, richiamava l'attenzione 
di alcuni vicini; questi provve­
devano a soccorrere i due sven­
turati e a trasportarli all'ospe­
dale di Santo Spinto. I sanitari. 
dopo le prime cure, considerate 
le gravissime condixtoni dei Re-
bustini. ne ordinavano 11 rico­
vero in osservazione. 

Hdo Rebusttnl è piantonato 
dal carabintBTi. 

L'origine della tragedia sembra 
dorerai ricercar» nella morbosa 
gelosia che affìigev* 11 Rebusti-
nL Egli da qualche tempo a que­
sta parta, faceva violenta scena­
te alla moglie, a quanto sembra 
senta alcun motivo. 

mai ISTvV M H H W^VnOTlI 

Un furto ai danni dell'orefi­
ceria di proprietà di Enzo Flzai, 
situata al numero 24 di via Au­
relia, è stato sventato per puro 
caso da un mutilato, il signor 
Maurizio Armando, abitante nel 
Io «Ubile adiacente al negozio. 

Egli, facendo ritorno a casa i 
tarda notte, notava due indivi­
dui n*U*ndrone delio stabile in 
cui egli abita, che si affaccen­
davano contro il muro. Questi, 
alia vista dei signor Maurizio 
Armando, si davano alla fuga. 
diiaguaadeat natta notte a bordo 
di una HO» nera, lasciata al­
l'angolo dstla strada, n mutilato 

al 
sena, cn* inviava sul posto al­
cuni agantt. Costoro rileva' 
sul muro divisorio tra l'< 
a roreflcarla un foro. p*r 
dai qua)», «vMentamante, i ladri 

introdursi nei 

di 14 pagine e reca i nomi di 
alcuni candidati comunisti e so­
cialisti alla Camera e al Senato. 
Ogni nome è accompagnato da 
una serie di reati del quali i can­
didati stessi si sarebbero resi col­
pevoli. Menzogne, calunnie, fal­
sità, d i ogni genere: ecco di che 
cosa è infarcita l'ignobile pub­
blicazione clericale. 

Il compagno Claudio c ianca. 
segretario della C.tLL., informato 
del fatto che l'opuscolo stava 
per essere messo In circolazione, 
ha presentato alla Procura delia 
Repubblica una denuncia circo­
stanziata, chiedendo il sequestro 
della pubblicazione e riservando­
si d i querelarne gli autori, pol­
che il s u o nome figura nell'elen­
co dei calunniati. 

n Procuratore della Repubbli­
ca ha accolto la denuncia e ha 
ordinato il sequestro del libello. 
Di esso, però, sono state rintrac­
ciate soltanto 30 mi la copie , men­
tre al compagno Cianca risultava 
che erano in corso di s tampa 
u n mil ione di copie. 

E' a questo punto che vengono 
fuori i due pési e le d u e misure 
del Questore. Egli avrebbe potu­
to • dovuto ordinare la ricerca 
e 11 sequestro di tutte le copie 
dell'opuscolo, nonché la sospen­
sione. o la chiusura della tipo­
grafia, o il ritiro dellaj l icenza 
al fratelli Sciomer. Invece, n ien­
te di tutto questo. Cosicché gli 
Sciomer hanno potuto consegna­
re sottomano ai democristiani 
una grande quantità di copie del 
libello diffamatorio, dopo aver 
apportato una leggera correzio­
ne: l'apposizione della dicitura 
della tipografia, che mancava 
nella prima edizione. Risultato: 
ieri i clericali hanno potuto di­
stribuire e lanciare per mezzo 
di automobili decine di migliata 
di copte dell'opuscolo. Tut t i t 
compagni diffamati procederanno 
a termini di legge contro 1 ca lun­
niatori. ma a Goneiia e al Que­
store Pònto cosa Importa? E* dei 
gesuiti il mot to : e Calunniate. 
calunniate, qualche cosa reste­
rà, ». Staremo a vedere però co­
ma si sentiranno I fratelli Scio­
mer, zelanti, m a incauti servi-

La. mamma della bimba A. C , 
ringrazia tutti coloro che l'hanno 
voluta aiutare n e l tentativo di 
salvare la sua bambina- Purtrop­
po però sìn'ora sono giunte in 
Amministrazione soltanto L. 3300, 
troppo poche in. confronto delle 
spese che la mamma deve sosta-
nere per portare la bambina a 
Firenze. La bimba, come 1 nostri 
lettori ricorderanno, è affetta dal 
morbo R, H. e l'unica possibilità 
di guarirla risiede nelle cure che 
uno specialista di Firenze potreb­
be praticarle. Di fronte a questo 
caso, veramente doloroso, in cui 
é in gioco la vita di una piccola, 
crediamo Inutili le parole; siamo 
sicuri che il buon cuore dei no­
stri lettori risponderà generosa­
mente anche questa volta. 

tori della Democrazia cristiana, 
quando si vedranno piovere ad­
dosso ' una sessantina e più di 
querele. 

Salviamo una bimba! 

La nuova sede 
di Italia-URSS 

Si comunica che la sezione 
Romana dell'Associazione Italia-
URSS si è trasferita in via dei 
Prefetti 8. tei. 667.488. 

a Enrico Toti, il bersagliere 
romano caduto in guerra: i fa 
scisti, come al solito, se ne ap­
propriarono, profittarono del­
l'occasione per trasformare la 
manifestazione in una provo 
cazione anticomunista, e inva 
«ero le sedi « rosse » di San 
Lorenzo. I popolani romani si 
barricarono nelle loro case, ri­
sposero con le armi, vi furo 
no morti, ' feriti, i fascisti fu­
rono respinti e prevalsero solo 
quando tornarono appoggiati 
dall'esercito. Togliatti si recò 
dito. A Roma rimase durante 
tutto il periodo dell'Aventino, 
sul luogo, vide con i suoi oc­
chi la battaglia, ' consigliò i 
compagni. Sull'Ordine Nuovo 
e sul Comunista scrisse la cro­
naca dei tatti, e cosi ne ' giu­
dicava la sostanza politica 
« L'insurrezione dei popolani 
del quartiere di San Lorenzo 
a Roma non è la fine del fa­
scismo, ma è un muro opposto 
alla sua avanzata: è un esem­
pio di come si deve lottare, è 
un mezzo che deve condurre 
all'azione generale». 

/ tempi intanto stringevano. 
A Roma, in alto, si perfezio-
navano gli accordi tra fascisti 
e . monarchia, capitolavano i 
vecchi «• leader» riformisti, i 
^popolari» già flettevano il 
loro «• antifascismo », si prepa­
ravano ad accogliere, insième 
ai liberali, il fascismo trionfa 
tore. Togliatti da Roma segui 
va da vicino le trattative, le 
manoore: e le denunciava opni 
otorno, . sul Comunista e sullo 
Ordine Nuovo. Sosteneva la 
necessità di unire, a tutti * co­
sti la classe operaia. Quando 
a Roma, nell'ottobre 1922, il 
partito socialista si scisse di 
nuovo, egli contrariamente al 
parere di Bordiga, scrisse sul 
Comunista un commento favo­
revole alla unificazione tra i 
comunisti e i socialisti massi 
malisti che avevano espulso kai Porta Pia, stese le "tesi 
riformisti. Togliatti quella vol­
ta toccò con mano la saggezza, 
e 2'intutto politico dei comuni­
sti romani: mentre Bordiga 
aveva protestato violentemente 
pit quel commento unitario, i 
tipografi che stampavano il 
giornale lo approvarono calo' 
rosamente, gli dettero manfor 
te e dimostrarono di aver ca­
pito, meglio di Bordiga, la li 
nea politica unitaria espressa 
nell'articolo di Togliatti 

Fu un gruppo di operai ro­
mani e di redattori del Comu­
nista che il giorno dopo la 
'•marcia su Roma» gli salvò 
la. vita. Il 29 ottobre 1922 Ro­
ma era occupata dai fascisti, 
ma il Comunista usci Io stesso, 
Era scritto con una violenza 
inconsueta, naturalmente, e 
Togliatti sì trovava proprio in 
tipografia, in via della Guar­
diola, quando li giunse una 
squadra fascista capitanata da 
un ufficiale. Misero a soqqua­
dro tutti i locali, bruciarono 
le copte del giornale. Togliatti 
fu preso, lo-colpirono a scudi 
sciate sul viso, gli tolsero tutti 
i documenti. Poi Io misero con 
le spalle al muro in un corri* 
doto, sembrò che stessero per 
fucilarlo. Fu salvato dalla rea­
zione ài un gruppo di operai 
romani e di redattori che, sa­
liti al piano superiore delPedi 

h CAUSA B a u i m e E BEI CABRI AMATI 

Crolla un muragiione 
via dal Colosseo 

Un impressionante crollo, che 
per puro caso non ha fatto vit­
time. si è verificato alle ore 17.37 
di ieri, in via del Colosseo. 

Il muragiione di sostegno di 
un terrapieno, facente parte dei 
vivalo • della serra dell'Ist. di 
floriculture Rivaldl. muragiione 
che è alto ben 15* metri, è crol­
lato per la lunghezza di 12 metri. 

TI erollo ha causato la frana di 
un ammasso di terra per varie 
tonnellate • di un grande albe­
ro. eh» ai sono aggiunti ai pezzi 
di muro ed banno completamen­
te ostruito la strada sottostante. 

I Vigili dei Fuoco, prontamen­
te accorsi sul posto, hanno sbar­
rato la strada, provvedendo an­
che alle segnalazioni luminose 
per la notte. 

TI crollo è stato prodotto da 
ìnnltraatoni d'acqua verificatesi 
durante 1 violentissimi acquazao-
ni dei giorni scorsi, e accelerato 
dalle vibrazioni derivanti dal 

•aggio di carri armati e di al­
tri pesanti automezzi, nei eorso 

MENTRE CERCAVA NIDI DI UCCELLI 

Paurosa caduta di un ragazzo 
in una buca del Colle Oppio 

Un ragazzo di 13 anni. Gustavo 
Rinaldi, abitante al numero 40 
di via Taranto, è rimasto vittima 
di una gravissima sciagura nella 
serata di ieri. 

il Rinaldi, al Colle Oppio, ai 
dilettava a cercare nidi di uc­
celli, quando, par l'oscurità so­
praggiunta. precipitava in una 

profonda ben 18 metri, eh* 
mniiil—iiutH dirsi apro nei prassi delia Oomua 

Aurea. 
TI povero ragazzo, con una 

gamba rotta in malo modo, non 
riusciva a tornar* alla superficie 
ed ara costretto ad implorare 

finalmente la so* grida 
la un 

va li giovinetto dalia voragine 
e lo trasportava, a bordo di un 
tassi, airospedale di San Giovan­
ni. I sanitari gli riscontravano 
una frattura duplice del mal­
leolo deatro e uno stato di choc, 
giudicandolo guaribile in 45 gior­
ni salve complicazioni. 
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lista, «sessi sili m » li vU Stpri. « 

t i f i JJamie: «tri alta m 
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delia rivista multare ai ieri. 
Sembra però che 11 Comune aves­
se avvertito il proprietario dei 
vivalo che il muragiione era pe­
ricolante. invitandolo a provve­
dere per le necessarie riparazioni 
E' in corso una inchiesta. 
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t 
fido, cominciarono a sparare 
sugli squadristi, lanciando an 
che tegole e mattoni. L'ufficia­
le che sorvegliava Togliatti si 
smarrì: forse ebbe paura, se 
spargeva sangue, di fare una 
brutta fine. Fatto sta che la 
«ciò , andare Togliatti, dopo 
avergli dato un'ultima scudi­
sciata sul viso. 

Poi venne il ridicolo. Dopo 
un po', quando già Togliatti 
s'era allontanato e tutto sem­
brava finito, gli squadristi tor­
narono allarmatissimi, cerca 
vano disperatamente •* quello 
piccolo con gli occhiali» scon 
giurarono i tipografi di dir 
loro dove stava. Quelli natu­
ralmente gli risero sul muso, 
E allora quei disgraziati rac­
contarono che avrebbero pas 
sato un guaio perchè il qua­
drunviro De Vecchi, quando 
aveva veduto i documenti di 
Togliatti, era montato in be­
stia, pretendeva che glielo por 
tasserò assolutamente, vivo o 
morto. De Vecchi, che era di 
Torino, sapeva che era stato 
alla testa dell'occupazione del­
le fabbriche, dei grandi scio­
peri del '19 e '20, sapeva che 
era un -uomo pericoloso». E 
non si dava pace che proprio i 
suoi squadristi se lo fossero 
lasciato scappare, 

Togliatti, tra le sue tante re­
sidenze dopo la marcia su Ro 
ma, rimase parecchio ancora 
nella capitale. E a Roma fu 
arrestato, una seconda volta 
(la prima volta lo fu a Mila­
no nel 1923) il 2 aprile 1925, 
in via Campo Marzio, a pochi 
passi da dove durante la mar­
cia su Roma era. stato aggre 
dopo l'assassinio di Matteotti, e 
da Roma scriveva per l'Unità 
e per il Lavoratore di Trieste 
i suoi articoli, A Roma, dopo 
aver trascorso due interi gior­
ni a discuterle con Gramsci 
nella sua abitazione nei pressi 

di Lione», per il J1I Congresso 
del Partito comunista che do­
veva segnare la sconfitta de­
finitiva del bordighismo e la 
vittoria della politica di Gram­
sci e di Togliatti 

.Dopo 18 anni di esilio, per 
fa prima volta i romani Io ri 
videro, nel luglio 1944, quando 
tornato a Roma, ministro nel 
governo del CLN, pronunciò al 
Brancaccio il famoso discorso 
nel quale ribadiva la politica 
dell'unita naìionale antifasci­
sta,, della lotta, di liberazione, 
della ,democratizzazione , del 
Paese. 

Da allora Togliatti e sempre 
rimasto a Roma: da allora, e 
sono passati oggi 9 anni, i ro­
mani lo considerano uno dei 
loro. Prima dell'attentato del 
14 luglio lo incontravano per 
le vie del centro, davanti alle 
vetrine dei librai. I compagni 
romani lo conobbero meglio 
di tutti gli altri, lo videro 
nelle sezioni, durante i con­
gressi della Federazione, al 
Consiglio Nazionale tenutosi al 
Planetario, e ai due Congressi 
Nazionali, alla Città Universi 
taria e all'Adriano. Lo cono 
scotio bene anche ' i compagni 
dei Castelli romani, dove To­
gliatti va a riposare e dote, 
su per le colline tenendo per 
mano Marisa, compie lunghis­
sime passeggiate. 

Oggi Togliatti è per Roma, 
e non solo per il partito, l'uà 
mo il cui nome è legato al 
ricordo delle manifestazioni 
politiche di massa e popolari 
più celebri. H nome di To­
gliatti è legato al discòrso del 
Brancaccio, come si è visto, 
alla manifestazione del Pala­
tino, ai comizi per la Repub­
blica a San Giovanni, a Piaz 
za del Popolo. Le sterminate 
piazze romane, tutte, lo han­
no udito parlare, da nove an­
ni, sempre colme di gente, uo­
mini, donne, ragazzi. I giova­
ni che nove anni fa lo udirono 
per la prima volta parlare al 
Brancaccio, oggi sono uomini: 
e molti debbono a lai, spectai-
menfe dei giovani romani, se 
sono uomini politici, se in essi 
c'è quei coraggio, quell'abne­
gazione, quella chiarezza che 
Togliatti chiede ad ogni uomo, 
ad ogni compagno. 

Roma non si commosse mai 
tanto, come quando il 14 lu­
glio, spararono su Togliatti e 
lai, tra la vita e la morie, fu 
portato al Policlinico, ai vec­
chio ospedale romano, tra me­
dici famosi e infermieri ro­
mani. che lo turarono come 
un figlio, come uno dei torà. 
Togliatti non. lo vide dal fon­
do dei suo letto: ma il silen­
zioso corteo a. gente del po­
polo romano che il IS luglio 
sfilò per ors» per il viale del 
Policlinico, neinnfaiocata mat­
tina quando tltaKa s'era ro­
me paralizzata, fu forse la te­
stimonianza più acuta, più 
espressiva di quell'affetto « r a 
mano», di quel colore, di quel­
la trepidazione ch'i; tipica del 
popolo di Roma per • suni vo­
mirti, per quelli eh* il popolo 
chiama atta sua iestn. 

Si dice che i romani sono 
scettici, ne han viste di tutti i 
colori, nulla li commuove più. 
F" la consolario** che sì pren­
dono quelli che a Rome non 
-attaccano». Togliatti a Rome 
ha •attaccato» come dicono i 
popolani di tutta la periferia, 
gli artigiani del eentro. Se n'è 
accorto qualcuno fl 24 lugUo, 
se n'i accorta tutta Italia il 2$ 
settembre dei '4M quanéo il 
Foro Italico ji riempì di To­
rnami che ridevano e causava­
no pereM Togliatti era ««ri­
tornato >. Se ne oca»? peranno 
venerai prozstmo, al eovmxio 
di chiusura delia campagna 
elettorale, se i vero che il po­
polo romano ormai coaafdera 
Togliatti, ano dei suoi, anche 
Ivi «tra romano de Roma», 
benché sia nato a Genova. 

PÌCCOLA 
e HO 71 /t e A 

IL, QIORMO ' 
— Offl, mercoledì 3 giugno (154-
211). S. Clotilde. Il sole sorge al­
le ore 4.38 e tramonta alle ore 
20,4. 
— Bollettino demografico. NaU: 
maschi 10, femmine 11. Nati mor­
ti 0: Morti: maschi 6. femmine 4. 
— Bollettino meteorologico: tem­
peratura di ieri: minima 10.9, 
massima 18,8. si prevede cielo 
sereno ' o leggermente nuvoloso. 
Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASOOLTAft-ILE 
— Cinema: «Vivere insieme» al 
Volturno, Ausonia e Rex, «Par­
rucchiere per , signora > al Fon­
tana, < Mezzogiorno di fuoco » al 
Lux. « Cinque poveri in automo­
bile » al ' Trlanon. « Pietà per i 
giusti > all'Arena Felix. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi, alle 19, nella sala In 
via Principessa Clotilde (presso 
piazza del Popolo per iniziativa 
della « Giordano Bruno » il dott. 
Tommaso Ventura parlerà sul te ­
ma: «Chi è l'uomo che ha sal­
vato l'Italia - De Gasperi, depu­
tato patriota al Parlamento 
austriaco >. 

I COMIZI DEL P.C.I. 

p un governo 
' riformo 

pace 

OGGI 
P.ZZA VERDI ore 16: Teodoro 

Morgia, candidato alla Ca­
mera, Giovanni Valdarchl, 
segretario della Federazione 

. Nazionale Poligrafici e Car­
tai e il dott. Ahgeletti. 

CESANO or» 20: a w . Marx 
Volpi, consigliere provincia. 
le, candidato alla Camera. 
MONTE MARIO ore 19.30: 
Carlo Salinari e-Carla Cap. 
poni, candidati alla Camera. 
OTTAVIA ore 20: dott. 
Spartaco Cerrina. 
CAS ALETTO ore 20: Maria 

Michetti, Assessore alla Pro­
vincia. 

MERCATO QUARTICCIOLO 
ore 10: Carla Capponi, can­
didata alla Camera. 
MERCATO LATINO ME-

TRONTO ore 10: Dina Bertoni 
«rovine, candidata alla Camera 

MERCATO MONTEVERDE 
ore 9,30: Carmen Bardi. 

VIGNA MANGANI ore 1B\30> 
Mario Cavani, candidato alla 
Camera. 

MONTE SPACCATO ore 19: 
Alba Piergallint. 
. BASILICA S. PAOLO ore 

18,30: Nino FranchelluccI, 
candidato alla Camera e 

• a w . Carlo Padda. 
SETTECAMINI ore 19: prof. 

Vezio Crisafulli, candidato al 
senato. 

BORGATA FINOCCHIO ore 
18,30: Vincenza Armeni. 
MERCATO VIA BACCINA ore 

10: Anna Maria Cimi. 
PASSOSCURO ore 18,30: Gian. 

ni Gandolfo. 
BORGATA LABARO ore 19: 

Teodoro Morgia. candidato a l ­
ta Camera. , . • - - - . 
LARGO MICELI tore 10: F e r ­

retti. 
P.ZZA OTTAVILLA ore 18,30: 

Ferretti - Bedlnl. 
VIA POERIO ore 19,30: Fer­

retti - Bedlnl. 
VIA QUATTRO VENTI ore 

20,30: ferretti - Bedini. 

DOMANI 
FIUMICINO ore 18,30: Gio­

vanni Fiorentino, candida-
- to alla Camera. 
OSTIA LIDO ore 19: Maria 

Michetti, assess. alla Prov. 
RISARÒ ore 20: S e r g i o 

D'Angelo. 
TOR DE' CENCI ore 11,30: 

Gianni Gandolfo. 
BORGATA ALESSANDRINA 

ore 19: Nino FranchelluccI, 
candidato alla Camera 

TRULLO ore 19,30: dott." Lu­
ciana Frammetti. 

ACILIA ore 20: prof. Enzo 
Lapiccirella. candidato alla 
Camera. 

PONTE MAMMOLO ore 19: 
ranetta. 

FORTE AURELIO (Via dei 
Silvestri) ore 18: Mario 
LanrltL 

ISOLA FARNESE ore . 20: 
Carla Capponi, cand. alla 

" Camera e» dott. Mazze!. 
FREGENE ore 19: dott. F. 

Paolo Romeo. 
S. M. DI GALERIA (Cesano) 

ore 11.3S: S. PizzottL 
MERCATO SAN LORENZO 

ore 9,34): Leda Predlerl 
VENERDr 

PJKZA DANTE ore 7;3S: Gio­
vanni Fiorentino, candidato 

. alla Camera. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

fradruff 
t*ta EsarnOtao 12 . BOXA fi 
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PROF. DB. DE 
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Dott. DELLA SETA 
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